
GROSSETO
II recente dibattito apertosi sulla stam-
pa in merito alla riforma della Camera
di Commercio di Grosseto e in partico-
lare al suo accorpamento, sta produ-
cendo una seria attenzione tra le più
importanti Associazioni di rappresen-
tanza delle imprese e tra le aziende del-
la provincia che sono iscritte alla stessa
Camera.
"Anche la nostra Associazione - affer-
ma in una, nota il presidente provincia-
le dell'Ance Andrea Brizzi - componen-
te del Consiglio Generale della Came-
ra di commercio di Grosseto, sostiene
la necessità di una più ampia discussio-
ne e la ricerca di un confronto che valo-
rizzi la necessità di una equilibrata ra-

Accorpamento delle Camere di commercio

"occorre cercare la migliore
soluzione per la Maremma"

zionalizzazione dei costi e dei servizi
della Camera, di commercio di Gros-
seto, ma che ne valorizzi anche il mo-
lo di sostegno per l'imprenditoria dif-
fusa".
"II percorso decisionale di un accor-
pamento con le Camere di Commer-
cio dell'Area Sud della Toscana (Sie-
na e Arezzo) ovvero con l'area della
costa (Livorno) - prosegue il presi-
dente Andrea Brizzi - non può limi-
tarsi alle sole valutazioni e decisioni
degli Organi ristretti della Camera
di Commercio, con il possibile erro-
re di travalicare anche i compiti isti-
tuzionali e gestionali delegati. Le de-
cisioni assunte dovranno analizzare
più compiutamente le migliori op-

portunità correlabili alle tradiziona-
li realtà produttive della Provincia di
Grosseto, alle tradizioni storiche e ai
futuri assetti istituzionali che impor-
tanti organismi pubblici stanno assu-
mendo".
'Al momento - conclude Brizzi - se-
condo la nostra valutazione, posizio-
nare la Camera di Commercio di
Grosseto nell'ottica di un rafforza-
mento di rapporti con Siena ed Arez-
zo, ma positivamente orientato an-
che ad un proprio ampliamento con
altri territori dovrebbe essere un per-
corso da perseguire". Il dibattito
prosegue anche perchè il tempo
stringe e la decisione deve arrivare
quantoprima".
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